
L'incontro organizzato a Pavia dalla Fondazione Terrasanta
«Dai Monti di pietà a oggi» su nuovi possibili modelli economici

Una finanza etica e alternativa
pensando a San Francesco
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È possibile pensare oggi a
una finanza etica, che agi-
sce sulla base di approcci
economici alternativi, ispi-
randosi all'insegnamento
di San Francesco? Su que-
sto tema si è svolto nella se-
de della Fondazione Banca
del Monte il convegno "Be-
ne comune e finanza, dai
Monti di pietà a oggi", orga-
nizzato dalla Fondazione
Terrasanta nell'ambito dei
Centenari francescani in
Lombardia. Assente Giusep-
pe Guzzetti, presidente
emerito della Fondazione
Cariplo, che ha dovuto ri-
nunciare all'ultimo momen-

GIANCARLO ALBINI E PRESIDENTE
DELLA FONDAZIONE DI COMUNITÀ
DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Tra gli interventi quello
di Albini che ha parlato
della Fondazione
di comunità

to, dopo il saluto di frate
Francesco Ielpo (presiden-
te della Fondazione Terra
Santa) e Mario Cera (presi-
dente della Fondazione
Banca del Monte), ad apri-
re i lavori è stato frate Giu-
seppe Buffo (Pontificia Uni-
versità Antonianum) con il
suo intervento affrontare
su"Sorella economia. Un'al-
tra economia è possibile?",
che riprende i contenuti di
un volume dedicato a quel-
la che il papa ha chiamato
appunto "the economy of
Francseco" e all'idea di un
patto con gli imprenditori
per cercare un nuovo mo-
dello differente da quello
che consumare le risorse na-
turali, sfrutta i lavoratori e
accresce il divario tra ricchi
e poveri.

Se quella dei Monti di pie-
tà, nel 1400, è stata la pri-
ma forma di finanza etica,
oggi esistono soggetti ed en-
ti chiamati a svolgere una
funzione sociale in qualche
modo analoga. Tra questi le
fondazioni bancarie come
Cariplo o Banca del Monte.
Una testimonianza di come
operano è stata portata da
Giancarlo Albini, presiden-
te della Fondazione di co-
munità della provincia di
Pavia, filiazione locale del-
la Fondazione Cariplo.

Albini ha spiegato che la
Fondazione di comunità
non si occupa di finanza né
di capitale finanziario ben-
sì di capitale sociale, senza
il quale quello finanziario e
fisico rischiano di perdere
significato. Il modello della

Fondazione di comunità è
quello partecipativo, che
cioè punta a coinvolgere il
territorio nel trovare una
quota delle risorse per rea-
lizzare quei progetti che
concorrono ai cofinanzia-
menti che la Fondazione
stessa mette a bando. Il pas-
so ulteriore della Fondazio-
ne di comunità è quello di
non limitarsi a co-finanzia-
re, ma a co-progettarli, sti-
molando la creazione di re-
ti territoriali.
L'ultimo intervento della

mattinata è stato quello di
Luciano Balbo, fondatore
di Oltre Impact, società che
investe in imprese innovati-
ve a impatto sociale, cioè
che nella loro attività affron-
tano anche temi sociali e
ambientali. —
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